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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “FILIPPO TRAINA”

PROGETTAZIONE DISCIPLINARE  
CLASSE        SEZ. 
Anno scolastico 2026/2027

DISCIPLINA:

1.ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe ……. è composta …..
Dal punto di vista comportamentale, la classe 
Dal punto di vista didattico, i livelli di partenza della classe sono stati rilevati attraverso la lettura delle schede di valutazione e attraverso attente osservazioni sistematiche in situazioni di apprendimento e non, e attraverso prove di vario tipo.
Per quanto riguarda le competenze in possesso degli alunni, si possono distinguere nella classe quattro fasce di livello, per le quali sono previsti interventi di recupero, consolidamento e potenziamento:
Prima fascia voto 9/10: 
Seconda fascia voto 7/8: 
Terza fascia voto 6: 
Quarta fascia voto 4/5: 
In particolare si segnalano, per le difficoltà di apprendimento legate alla disciplina….: 

2. TRAGUARDI FORMATIVI
Si rimanda alla SEZIONE A – TRAGUARDI FORMATIVI (indicare la disciplina) SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, nella quale sono definite le competenze attese, articolate in obiettivi specifici di apprendimento e conoscenze essenziali, in coerenza con il Profilo dello studente, le competenze chiave europee e gli obiettivi formativi del primo ciclo di istruzione.

3. UDA DISCIPLINARI 
Descrivere brevemente le UDA disciplinari che verranno svolte durante l’anno


4. COMPITI SIGNIFICATIVI: si rimanda alle “Sezioni B - Evidenze e compiti significativi” del Curricolo verticale d’Istituto (indicare la disciplina) SECONDARIA PRIMO GRADO.
Alla fine delle varie unità di apprendimento verranno proposte varie tipologie di compiti tesi a valutare le competenze acquisite. Attraverso brevi compiti di realtà si guideranno gli studenti a saper risolvere semplici situazioni problematiche nuove, il più vicino al mondo concreto, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive da un contesto ad un altro.

5. UDA DI EDUCAZIONE CIVICA
Per quanto riguarda l’insegnamento dell’Educazione civica si rimanda al Curricolo di Educazione Civica d’istituto. Nello specifico dei contenuti, verranno svolti i seguenti argomenti: …..

6.UDA INTERDISCIPLINARE E COMPITO SIGNIFICATIVO
In merito alla progettazione dell’Unità di Apprendimento interdisciplinare e del relativo compito di realtà, il Consiglio di Classe, tenuto conto della tematica individuata a livello di Istituto, “       ”, decide di realizzare un’UDA interdisciplinare dedicata al tema ……………...
Ciascun docente svilupperà la tematica secondo la prospettiva propria della disciplina insegnata, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi comuni dell’UDA.

7. OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO – ALUNNI BES CLASSE PRIMA
(Indicare gli obiettivi minimi di apprendimento in riferimento ai nuclei fondanti)

8. METODOLOGIE E MEZZI DIDATTICI (personalizzare in base alla disciplina)
L’attività didattica sarà organizzata tenendo conto dei livelli di partenza, dei bisogni formativi e dei diversi ritmi di apprendimento degli alunni. Le lezioni alterneranno spiegazioni, dialogo e confronto ad attività individuali, a coppie e in gruppo, favorendo partecipazione, autonomia e progressiva acquisizione di un metodo di studio efficace.
Saranno utilizzate metodologie attive e inclusive, quali didattica laboratoriale, cooperative learning, tutoring, problem solving, ricerca guidata, flipped classroom e attività interdisciplinari.
Per lo svolgimento delle attività si farà ricorso a libri di testo, materiali di supporto, schede, mappe, strumenti audiovisivi e multimediali, LIM, computer, tablet, piattaforme digitali e risorse online. Saranno inoltre valorizzati collegamenti con le altre discipline, ove funzionali agli obiettivi di apprendimento.

8.b        METODOLOGIA BES/DSA
· Favorire un metodo induttivo.
· Promuovere l’apprendimento significativo attraverso l’uso e la co-costruzione di mappe concettuali, mappe mentali, schemi, tabelle.
· Usare il rinforzo positivo attraverso feed-back infornativi che riconoscono l’impegno, la competenza acquisita e orientano verso l’obiettivo da conseguire.
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento.
· Presentare una piccola quantità di lavoro.
· Chiarire e semplificare le consegne.
· Abbinare alla spiegazione verbale il supporto iconografico.
· Diversificare i tempi di lavoro scolastico.
· Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi.
· Anticipare l’argomento che si andrà a trattare.
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale.
· Attività individuale, in coppia, in piccolo gruppo.
· Attività per l’intero gruppo-classe.
· Utilizzare modalità diversificate (uso della LIM, del PC) utili a suscitare l’interesse.
· Ridurre gli stimoli estranei al compito.
· Lezioni frontali e partecipate con uso di libri, audiovisivi, computer.
· Cooperative learning.
· Peer tutoring e peer collaboration.
· Problem solving.
· Brainstorming.

8.C.  MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSTIVI PER BES/DSA
· Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti.
· Dispensa dallo studio mnemonico delle regole e delle forme verbali.
Dispensa della lettura ad alta voce in classe.
· Dispensa dei tempi standard (assegnazione di tempi più lunghi per l’esecuzione dei lavori e/o riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi).
· Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi e la qualità.
· Dispensa dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie.
· Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari.
· Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi).
· Utilizzo del pc con programmi di video-scrittura con correttore ortografico.
· Utilizzo del registratore e della Smart Pen.
· Utilizzo di schemi, Tabelle, formulari costruiti con la classe o dal singolo alunno, come supporto durante compiti e verifiche.
· Mappe concettuali-mentali.
· Audio libri e libri digitali.
· Sintesi vocale.
· Registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale.
· Ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) calcolatrice.
· Schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte.
· Mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni.
· Dizionari digitali (cd rom, risorse on line).
· Software didattici e compensativi (free e/o commerciali).


10. MODALITA’ DI VERIFICA/VALUTAZIONE E DI RECUPERO 

10.a Inserire le modalità di verifica in riferimento alla disciplina

10.b VERIFICA BES/DSA
· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche.
· Utilizzare per le verifiche scritte, se necessario, domande a risposta multipla o con possibilità di completamento.
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario.
· Facilitare la decodifica della consegna e del testo.
· Introdurre prove informatizzate.
· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove.
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive.
· Valutare maggiormente il contenuto e non gli errori ortografici.
· Compensare verifiche scritte con verifiche orali.

10.c VALUTAZIONE
Inserire le modalità di valutazione in riferimento alla disciplina



10.d VALUTAZIONE BES/DSA (personalizzare in base alla disciplina)
· Considerare le caratteristiche della difficoltà e/o disturbo (eventualmente documentato da diagnosi).
· Valorizzazione del processo di apprendimento dell’alunno.
· Valutazione più del contenuto che della forma.
· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale.
· Ignorare gli errori di trascrizione.
· Segnalare senza sanzionare gli errori ortografici.
· Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti.
· Premiare i progressi e gli sforzi.
· Valutare i lavori svolti in gruppo e in cooperazione.
· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento.

10.e STRATEGIE PER IL RECUPERO
· Semplificazione dei contenuti.
· Reiterazione degli interventi didattici.
· Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari.
· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami.
· Lezioni individualizzate a piccoli gruppi.
· Verifiche su argomenti stabiliti tra docente ed alunni (per poi, gradualmente, passare a verifiche non programmate).


11.LIVELLI DI COMPETENZA AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA
Si rimanda alle “Sezioni C - livelli di competenza” livello 4 del Curricolo verticale d’Istituto (indicare la Disciplina) Secondaria di primo grado.

12.CRITERI E DESCRITTORI DI VALUTAZIONE
(Inserire in riferimento alla Disciplina i criteri e le griglie di valutazione elaborate dai Dipartimenti)


Vittoria /10/2026							Prof.



1

image4.png




image1.png




image2.jpeg
Loy




image3.jpeg




